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solo un soldato inutile, ma un cattivo sol da lo: non serve 
all'esercito al quale appartiene, gli ò anzi d'tnctempo . per 
questo io credo necessnrto che il soldato sia munito ahhon­ 
dantemr-nle di scarpe. Non dubito ch'egli patisca ora questo 
bisogno' che i lnaga1.iini dett'armata non stono ben provve­ 
duti ; ma il Governo dee venire in sussidio dcl soldato, alleg­ 
ger(~n1lolo di questa spesa, e ciò per ricompensarlo in parte 
deH~ f>lraordioal'ie t\tiche e delle pelvaxlonl che sostiene per 
la patria indipendenza. (iUsarg.) 

(Si apre la discussione per la presa in cousìdcrarìone.) 
(Verb.) 

8t.I,1JZZD ;\.NNIR&.I • ..:. .. In tempo di guerra la calzatura 
è fra gli arredi del soldato di fanteria l'articolo di vestiario 
il più essenziale e che soffre meno d'essere trasandato da chi 
gov(l.l'tla gli cscretn. 

La mancanza di scarpe contribuisce costantemente allo S\'i­ 
Iuppe di molte malattie nelle truppe, favor.sec I'Inflngardnrìa 
di chi non ama lo stato militare e urcue il soldato generoso 
e zelante nell'inqiossilJilili1 di ben compire il suo dovere. 

Gia il senatore Colli espose al Ministero per ben due volle 
al cospetto di questa Eamern l'urgenza massima che si prcvve­ 
desse in via straordinaria all\\PI\Ut'luna ealzaturu di cui Jifèlta 
prlnctparmentc la fanteria che combatte sul ~lincio, e 4111i credo 
di non dover tacere che alcuni 111ililari venuti dutt'csercìtc di­ 
eone cose aff\i~genli su ques.o partlcularc, assicurando che 
la delicienla di scarpe è tale in ''arii corpi delle truppe colà 
raccolte, da astringere motu soldati a non poter segui lare che 
a rilento le mosse lici loro eommttìtunì. 

JUutati i prtncìptt dell'arte della guerra, e gli eserciti dive­ 
nuti 1~ra.ggl .. ~rinenle n\ohili di quel che erano per lo addietro, 
le truppe che li compongono ai nostri giorni provano, come 
di ragione, un più frequente bisogno di riparare la calzatura, 
ccstcchò si può dire che, nel caso in cui slamo, i1 Governo, or­ 
dlnandn la pronta e gratuita distrtbuatone di scarpe in natura. 
tale che venne proposta dall'or citato onorevole membro dì 
questo Senato, il ì\linìslero non farà che hnitare quanto s: 
pratica in silnìH c1rcostan7.e presso gli altri eserei\i d'E11ropa 
e compirà un alto, se non di slreUa giustizia, di larga, sovrana 
lìberalità \'erso la nostra instancabile fanteria, che prova Lanr; 
disagi e n1i1ita con tanla lotie nel Manlovr.no. 

Arverlirò aucora che solo i soldali che sono ncll'e'ìoercilo 
co1nhallentc de!Jbono godr,re di questo \':1.nlaggio. {Risorg.} 

co1.1.1. Certamente questo è c-spresso nell'articolo ctu· 
Jìce: i soldati elle sotto ill /.01ubardù.i. {Rh;or9.) 

(La presa in CtHJsiJeraziont:, U1essa ai voli, Ò adottala d11llt1 
rnagi-'(iorilà 1 onde la proposta di legge sarà passala ne~lì 
u((h.i). (Verb.) 

e~ SE~.l.TOHF. chiama la lettura della lettera portante Ja 
din1issione del conte Pralor1no. (lrerb.) 
a,t.N:\:O prol1011c cha sia lclla nella sala delle conferente. 

(Verb ) 
(La propo!tta è acconsentita.) (1,...crb.) 
111 ,.H.'IF.~101-:".\TE ~cio~lie quindi la sednt.a ane ore 1~ 5i'• 

pomeridiane, ed avvisa che per la prin1a convoca:r.ione i si­ 
gnori senatori saranno avvertiti a domicilio. (Yerb.} 
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11iissurio per stìstenere frt discussione (frlle li'!)!Ji. di fhau1:z1~ - Doniundc di cong<·lli - (>iteslione sui nuntero dì senatori 
ni'cessario per ln validità delle r11~/it1erazionf <frl S1'1Hl!o - lkla::ioue sul JH'<Jueno di leg9e del senatore Colli sulla calza~ 
tura dci sohl11li - Co1npf'lenz.a tl<·l Senato nt>lle ll'[J{}i 1/i {ì1u111ze - JUtiro per parte del proponente <li detto progelto di 
lt·gge - Prcsen I azione <f cl progetto di legye per alic•11azioue rii rendite <lfl ddJitO 1ntlil>liro e prr .1'urrog;iz.io11e della rendilu 
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Si apre la seduta alle ore i~ l /11- meridiane colla leUura del 
processo verbale tiella tornata precedente. (Ferb.) 

llliCUl.1.Jll 8tlll 11ERR.l.'f,E. 

"""N!Wo domanda sia fatto cenno nel verbale d1oggì dcllé 
!\egttentì rcttilìcazìoni intorno al suo discor;;;o sulla h•gge d'u .. 
nionc: 1-0 che. le e.rìliebe mos~e contro la legge n()n erano per 

proprio conlo1 ma per combatterle; 2° che nel far cenno 
dt~lla caduta dei dne ulll!ni re di Francia, egli volle mostrarli 
caduti non per la violazione da essi fatta dello Sl3luto, ma ca­ 
.iuli diversanH~nte secondo la di~·ersa origine dello Statuto mc­ 
ùcsi1no; '3" finalrncnle che rt;li cercò di chiarire co1ne D('l 
nuovo S[a[uto~ che dchbe uscire dalla Coi:.tiluentt•., le radici 
dcmocr:.tlic!Je saranno per tal reodo intrecci;1le colla radice 
n1onarchica, che niun pericolo sorgerà nè per Puna nè per 
l'altra l'arte. (Verb.) 
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.&.t..FIF.H.I chiede si mutino le parole aderendo la. CanH'rll 
si esporrebbe ad un rifiulo per es.-:a1:is1Uccro/((, colla frase che 
la. proJlo.~ra {r uu ìnouo ai ~ninislri inchiutle pC'r parlc di essi 
ìu possi/Jililù d'ìtn rifiuto. 
(È approvato dopo tafi rcuificaxìoni ii processo verba'e.) 

(Veri>.) 

PRIU•i .. ;NT.1.ZIOl\'•: IJ'EJ.I,,.'l.!i!ECO~D,t. P.'-llTi;: l•E•· Pno­ 
.... ;TTO J)l J,J<:GG•; ••'•''JOl\J.: J)~I.J.,\ 1,on1;\Rl)I.\. 
E l•E&,1,1-: PRO,'INC:IE T!l,;!\:l•:'l'll': DI P,l.DO,'.\, "I• 
Cl•::\.:1,&, IlO"IGO I<~ TKl<:'\'t.tiiO. 

a1c:c1, nu'.11istro delL'i1d,:1'JIOj si fa ad esporre la sua re­ 
laziunc intorno alla seconda parte de! prop;ctio ùì tegge sul­ 
l'unione della 40111LarJia e delle quattro provincie venete. 
(V. Iloc., l'"f/. 8G.) (Vali.) 

11. pn1-:!oii1tt1<:1'i'l'f:, dato allo al nlini3ll'l) di \aie pres.f'.!l\;l­ 
zinne, accenna che la legge sarà quanto prirua sottoposta ad 
esame negli uffizi, (J~crb,) 

A.N!'il1~Z10 ltl•:1,1,1. XtJJll'\'.1. ltEI, C.\,',ll,Jl•:llJ.: (~IDH .. 1.• 
HIO ,'I. COllltlliìliii lll)O H1':GIO 1••:1l JliiOHTE~•:111·; 1,,1. 
Dl!ii;Cl.'tiìSIO\'E Df.:l,I..E J..l~GGI J)<I •'11\'.&:\7. .. :. 

IL Pn•~SiltF.:r.ìTE comunica un decr-efo del Luogotenente ! 
generate del regno, nd quale il cavniierc Cibrario i_: noininal.o 
a regio cummissar!o per sostenere innanzi alle Camere le 
cìnque le~gi di finanze proposte dal Ministero. (f~<,1'6.) 

DOJl.t.ND.\. DI CO~GF.DO DEI t!IE~ .. '1.'l'Olll Ttlll~lt•:1,1,1, 
u.1.1.ou•~•, •1,1.1.nt•l•IO,'F.ll .. t. .. : lt..:1.1 •. 1. TftllHI·:. - 
qu1<;""]'ff):\'f; s111, ;\;li.H .. '1(0 J>J JiiE~.-ITOHI ]\:liCJ.:~s.&­ 

HIO t_•1';1l I.i,1. LIEG,ll.l'l'À. Ot-:1,t..J.: Dl:l,IHER,\ZIU~I 

DEI, li!it:~.t..'l'O, 

11. PRFMlttI<:NTE le~~e quindi alcune lettere IH'f congedi 
dnmaudutì dai scnatort Turniulli, Balduini, Balhi-lliovera e 
Della Torre. (l"fr/;.) 

,1.1,l•'lt·:KI do1nauda che la Ca1ncira prì1na di conccde1·e tali 
congedi \'U:41ia fal'e il <·c'i111pu{o dr•i n1eui/Jri rimallf.'Hli p1•r l'C­ 
th~l'e se il loro nu1uero sia suflìciente alla Je~alità dtllt~ sue 
dclihera~.i1111i. (l'n'fJ.) 

(Jn lai proposi lo sorge qnist.ione intorno al modo di dcler~ 
111inare la nia~giol'itii 1 se debba essa cuu1p11larsi dai 1nen1Iiri 
avc1:ti \'o(o o ùa quelli sollanto notuiuali.) (f'erh,) 

1•1<:1:noN l(·~ge l'articolo 1)0 <lei regolauic11lo, il quale 1lice 
so\lanlo JJ11'111bri, senzi\ distiuiioJJe. (Vcr/J.) 

GIO'l'.l'J>;'l'1'1 nola che deJJbousi tcnrre per senatori f:ffc·t~ 
tivi quelli sola111enle i cui lituli f111·uno riconosciuti, e che 
hanno prt'slato giuran1c11to; e di <p1esU solo dcLJia ca111JHH';;i 
la 1na~ginrilà. (f''rrlJ.) 

~ ..... JElll 11uole che per la di~nilà tiella Canicra re delil1c­ 
razionJ siJ110 presi~ culla presenza del uiaggior nunicro possi­ 
bile dc1 suoi nlf:tuhrL (1.rl'(J,) 

H'f l.11_1. dicuosl1'J che la quistione relatir.r al!.1 rrwg~iol'ilà 
fu !,.li;l più volte riso Ila ne~li uftìd, dichiaranclosi clu~ i soli 
senatori votanti di'libouo c1JU'(HJ1'l'l~ la 1:1:1µgi11nl;'1. (11!rb.) 

1•, p11•:HIDJ::\:T•; ~oµgiunge d1e aJ ogrd diu1issio11e ùi se- 
natore u~ ebbe a dan~ a,·,i:~o al -'linislcro, il quale 11011 ha li­ 
nora stirna(o di prorrctl<'t~i. {J'erli.) 

H.-&.~l\'o tlicc che lo Slalul.o non dey('si interpretare, 111a 

ohht~tli1·e; parlar C'.'1,~0 soltanto della uomina dei ~enatori , e 
dal nu(Ueru totale dei nornìnati doYersi con1pnlare la niaggio­ 
rilit. (l'crh.) 
GI0'1'.l.XF.TTI spiega dh:crsamC'ntc lo spirito dello Statuto, 

ccl assctisce oltre la nornin:a, richiedersi, per Peffettirità di 
senatori, polerì r(~rHìcali e giuran1en((), (l'rerh.) 

u1<;1;1;.'- Ton1t•: appoggia queste ragioni. (Verb.) 
DEl'ORN,\.tll converrehhc nell'opinione Manna quan1lo il 

ntnnero dci senatori fosse dPlerruinato; 111a non essen(lolo, 
ragio11 ~'uni<~ eh<~ la rnagg1orilà abhia ad intendersi coruposla 
dei 1ne1nbri JYCnli vuto. (frcrb.) 

11, 1•1,•:s1nE~TE pr1_1ponc la qnislione se dchbasi t'leg­ 
gere l'uno o l'aHro dei discussi anodi per dctcr1ninarc la n1ag­ 
gioritù. (Vtrfl.) 

H.t:\'N<• obbietta la f[1Jistio11e (H'egiudicialc se la Camera sia 
o no co1npdcntc a pronunziare un tal giudi1.io. (Vt~rl!.) 

l•E •··'- c11.l.1lHJÌ.:11i.: sostiene la co1upetcnza della Ca- 
nlC'1':\. (J"erh.) 

11 .. t.~l\:o la negai coinhattendo le osservazioni dcl preopì- 
nant1~. (l"rcrb.) 

lllC:C:11 Hu'1dsl1·0 cli,l.l1inl11rJ10, ria5su1nendo la quistione, 
conehiud1• pt_•l precedt>11l\~ s.tahililo dalla Cami~ra, che d1'hbasi 
lrnr_•1·p solo eoJJlo peJ' J;1 n1aggiorità dci 1uen1bri che hanno 
pre:'la[o giura111e11lo. (1 cl'l'b,) 

H .. t."'1'10 pcr:o.is[e sutla qnisl.ione prC'~iudiciale. (/ 'erb.) 
(Po.'ila qn1~sta ai Yolì per alzata e sedu'.a, è rìgeltala.) (Veri>,) 
11, PR•:HlDENT•; pone quindi ai voli la 11nlstion~ di n1ag- 

giorilil1 se da e;ilcnlarsi sul nuuicro dei norninali, oppure di 
quelli soltanl.o che prestanino giuranwnto. 

(rieuc Jcci:-;o per C1uest·'ultin10 partito.) (l'erb.) 

11•:1 ... \ZI0,1<: ~•11, PHOG1•;T·ro ,,, 1,1~GGE DEL 5'E!\1\• 
TOllF: c;o1.1.1 l'j1_1J,f,.l c:.-ll.:7..'1.'l'l!H,\ Jtlì.l !iiiOl,lt,\Tl - 
COUPET1•:1'1Z-l. ltEI• tiil·:~.l.'1'0 CIHC .. l. Iii: 1,t;GGI ltl 
I'J~_\1"i:f.t•: - Kl'l'lllO 1• .. ;K P,\JlTI~ 111':1• Pll01"0• 
.\El•iTE Il( U .. ;TTO PllOG.ET'l'O DI I,EGGlo:. 

GlO'' ·' ~•·:T1'l lc~gP la rehrdone della Commissione sul pro­ 
gcHo di h•gie .'>U!!a call:d.ura dt'.' so!Jali in carnpagcia, ru•J/;1 
quale, toccato ùella con\ l'llienla di léile pruposla, siccome IH1 
s<•gno lli puldilira g1·aliludinc e compt_•nso al soldato, perelu:. 
fJ lll'-;l'ide;i siv u1;1~gio;'iJJcnte scolpi I a e torni a rnag1);ior Jìr{lfilto 
del 1nrde:.irno prop\llle eht~, invece Uì sornmini.,tr;irc efl\~tliva~ 
1nentc un paio dl ~carpe1 siauc irnputalo graluilar11cnlt'. il r<t­ 
lo1·e sulla 111assa di ciasr.nn soldulo. Tennina coll'acccn11are 
una quisli(!JlC coslihn.innale, se a lerrnini dell'art. tO tlello 
Slaluto app<ìr!1!nga al Senato l'inizialira di simile legge, la 
qnalc polrehhr~ essere considt·rata comJH't~sa nt•llc eccezioni di 
cui t~ raso in Lll'llo articolo. (r·. Doc., JHry. 122.) (lcfl'/.l.) 
•'ll.\.!\:r:tx11 11d11itd1·0 tfrlla g11r1Ttt, fa osservare che il 

so!Jal.o non a\'CVa hisogno di sc:u·pei ehe ne t>rano stale prov­ 
reJute 2)j0000 paia; dislrihuile J81J-900 iiaia; e che n PP­ 
scliiera ed a Piarenia si layorano !iOOO p;i.ia di scarpe alla iH~t­ 
tirnana, li SfJld,1(0 essere ben llrO\'\'cdut.o <li ogni cosa: :r.ran­ 
zar~li 7 soldì netti al ~iorno, averi.~ inoltre pane, ''ino, cal'DP1 

risu1 lardo: la sola cosa di t~ui patisce è la biancheria, 1H111 
gih fH'reJJù <ilTatto ne 1n<H1d1i1 n1a pcrchè c&scndo ritlollo a 
fa1·si tla sè il hncalo, \':naturale che non riesca co~J benr. come 
fallo <lalfe la\'ant!aie; d'altronde arca.u1panrlo in biraccl1i1 es­ 
po.-;lo alla polrl'rc, al solcj sente tanto più il bisogno di hia11- 
d1eria .. \g~i1111g<-·r~li alcuna cosa alla 1nassa, :.;1rehbc fargli un 
reg;1Jo (li l) Jire; rnf'glìo l'e~alargli una c;:1nicia. {OJJ..) 

Chiede che, se l'<uhli111a11data souuua sarà accordata, se ne 
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determini l'uso, trovando n1e11 li nono il partito della Cornuus­ 
atone di lasciarlo in arbitrio del soldato. 

Non divide l'opinione del senatore Gioranetti quanto all"iu· 
lerpretaziaoe dell'art. IO dello Statuto, e crede che la que­ 
stione essendo d'un credito supptcmeutar!o al hilancio , Pini­ 
ztallva spetti di dìrillo alla Cani era <lei deputali. (J ·eri>.) 
GIO'l'JlXIETT1, r1~l,1lotc, osserva tntoruo au'uso dctlnsomma 

che questa e lasciata in facoltà dcl nlnrstero e non riel soldato i 
cd in quanlu alla quistini\~, che cliia1na pl'Pµ;iudici;ile, fa Pte­ 
sente che lo Statuto non viene ad essere viulatu, non essendo 
questa qucslinne lii ))i lancio: il caso particolare e lo scopo di 
questa proposta non eonlt-avvcnire ai diritti dell'altra C.11ia·1·a; 
che del resto dovendo la legge ottenere la sanzione tl{1gll alfri 
due poteri, non si ha per questo a teniere inconvenienti ; e!{! 
eccezioni dell'art. 10 dello Statuto doversi interpretare su-et­ 
tamcnte, e non recarle a lor re cff\~lto al:a regola geueru!c che 
dà dirilto d'iniziativa al Senato tuuavolta che non inipingc 
nella lettera tli 1le1!.o articolo. (J-'trb.) 

J<'K,\NZINt, mtnistro dell« v1wn·a1 trova esplicito l'a1·(i~ 
colo dello Statuto, e perciò crede dehhasi anzitutto decirhu'e 
la quistionc preliminare, (l'1·d,.) 
DI 1•.1.nP,\.RATO ritiene che in fallo il soldato mancherà 

di nulla, ma alla fine del\a guerra si troverà oHrcmoùo inde­ 
bitato; percnè nel nostro sistema il vcsuann va n carico <lei 
soldato: ciò è buono in tempo dì pace, tua non l~ sempre 
giusto in tempo di guerra. Se una palla gli trafora il corpo, se 
anche l'abito è traforato, non è sua colpa; uè è colpa dt~I ca­ 
valiere se una sciabolata nemica gli annuucca l1el1no, o se lo 
perde, quundo gli cade sottn il cavallo. Doversi quindi pensare 
ad alleviat'lu da t}ltcsta intlehita :-:.p(•sa. Esst•re lui indifferente 
ehe al soldato si r<'gali una ca111icia o un paio di scarpe o uno 
scudo, purchè cii) sìa a [ìtolo di semplice ~ralific.1zione, non 
di riconipcnsa pcl suo valore. Qtlesto valort~ vuole essere 1·ì- 
1·on1pensaio con qualcht~ cosa di più. (Op.) 

Desidera che la Can1era prenda in conshlerai.ione le ~lll:~. os­ 
servazioni, e che in graiia delle particolari circostanze da lui 
narrate venga.si cnn qualche provvtdiincnto tnl. alle,·iare la. 
condizione dcl no3tro soldato. ( T~i,rb.) 

GI01',&"ETTI, n'l1tl-On', a qtn~slo proposito os~erl'il elle iu 
sost<inza si cr{~dcre!Jbe iusuflìcienl1: dal preopinante il cn1u- 
1ic11so ora proposto; llHl ciò non loglirr~ì. che, ri1nant>ndo an­ 
cora il sol11alo in debito al tt~!llJlO del con1Jedo, gH Yt'.n~a affaH1) 
c?ndonalo1 per cui non pnìi rimanere sui rPgì~tri dcll'an11ni­ 
nistra1.ione un Uebilo eh~ i sulùalì cancel\;iro110 col prnp1·ìo 
sangue. (lr('l'lJ.) 

<:01.a...1 dice lo scopo della sua proposta esser più morale 
che posìtivo: egli ha 1nirato al fi1H: aceenn<ito dal sena(orc Di 
Pan1parato, ad un risarcin1cnto da couceder.~i al soldato: po~ 
lcrsi in conscguenia adotlare il cainbianu•nl1• pl'opnslo dalla 
Comn1issionc. (rn·f1.) 
UE ~-.\.RD~NA.S, inle.rprelando rarlicolo dello Stalulo. in­ 

tende n1ostrare elle il dirilto negalo alla C;in1era di discnierr 
una tal legge le con1pele perchè non C esp!icilan1ente Psclusa 
in essa la facolU1 di proporre le spese, (V('l'li,) 

!ìlT.t.11.'- concoJ're nella stessa seoten:i:a, e ditt1ostra cht.•, nict­ 
i endo tali restrizioni alla Camera) h~n poebe lr-ggi potrd}hC 
essa discutere pri1na dcì deputati: cslere part>ggiale le con­ 
dìz.ioni d1entra1nhc le Ca1ncrt 1·is.pet:o alla proposta dì nuol'c 
leggi: 1nolte di esse necessitare in delinitì\'O una spesa, onde 
se ia Can1era si dovesse aslenere dal proporle per questo ri­ 
spetto, diverrebbe illusorìa Ja sua inii.iativa. La lc)gge prcse:-ite 
non è di nuo\'e imposizioni, r.on appro\"azionc di con li 1 non 
stanziamento di hilanc:io; pui) in con5r:gueU'ta c~sere ùisi~ossa 
e votata dalla Camera. (VCl'u.) 

7 '.' . •• 

••.: L_\. C::H-t.lllllÌ<:nE distingue fra il rotare flircUa1nente 
una spe-::.a ctl t1na legge, la cui esecuzione richiede so1nn1e da 
:ifand<i.rsi in bilancio : la presente legge è un crcàitc~ 1norlo, 
t~ u11a spesa da volarsì cù entra nelle eccezioni preyisl.c dallo 
Statuto. (Vero.) 

c::n._,1,1 nola clH\ ad ogni eYcnto Ia spcs.a tornando a carico 
ùt:·llo Stalo, la iiropoila \'Ltole soltanto t\eiìnin~ che se ne ab­ 
bia a s~rarare il soldato: essere la Can1c1·a giudice con1pelentc 
in que~to i".1lto. (l'"erb.) 

1c.1::''a-:1., nd11istro delle flnan:.c, non divide l'opinione 
del senatore Colli circa Lt co111pctcnza della Carnrra: si do­ 
n1:inùa un crl'dilo di 3t1U,000 franchi, e queslo ùel'C far p;u·le 
(h~l liilancio; ogui bilancio tle\'C pri111a essere discusso dall'al· 
lra Ca1net·a. (Fcrb.) 

••E c.1.u1•E~.1.foil os~erva che la Camera 1 co1ne dice il n1i~ 
ni:i.tro, 11011 pui1 la prinia <l"iscuter4~ il bilancio, u1a può ht'USÌ 

<lpproran~ uua spes1 che ad l'SSO si rifrrhca. (l"crù.) 
•• , PH•:.liilll)l';:\TE prOJ)(\IJC J,') fJIH'SIÌOJJt' prrgiu1lici:de, se 

la proposta lL·ggc possa o no discutersi pri111a <lal Senato. 
(Vl'rb.) 

1'1:1<'0'RX ... n.1 t1·uva p1~ricnloso l'atlnll:n·e F>ent.'aHro 'I nesto 
principio ; grande reslri~,io1H~ l'('nirne all'illizialira della Ca­ 
niera. (rcrb.) 
1~1uo1,1;'1' ossi!rva che si può votare uua riconipensa al- 

l'esercii.o s1•n1,a violare il principio dello Stalulo inlorno alla 
p1·ero~atira dell"allra C;"11Ucl'a. (f'erb.) 

H,\:\:\lo invece 111·nporrchlH~ un'altra quesl.ionr .-1nlipregiu­ 
d!1.iale, ci;:n\ 5.(• \11 qneslo cas~ la Cau1cra sia con11)etcnte a dc~ 
cidcrt~ il dulihio. (PtTb.) 
DE,'J.:I,, u1i1ti,.;lro d1•tlc fì11a11.ze, assrrìscc che fa Carnera 

C C0111petc11le, Sitl\'O all'altra il SUO giuJ.iz.io in propOSÌlo. 
(V,,ru.) 

uo1.1.1 t11..;is(c1 dichiarauJ.o la sua una IJUl~Slionc <ll 1nora~ 
lilà e no11 di deuaro; u11a qucstio1u: <li uppurluna ricouipcnsa. 

(l'erb.) 
1~11-&.~z•N•, n1it1fslro tlt:llrt. auerra, esposto il tralla1neuto 

d(!l soldato in ca111pagna, cli e dai foruiti ragguagli non po­ 
trebbe risultare 1ni~liort.~; rsposle le condizioni dcl noslro e­ 
rario; acC('flnata la sospesa rilc11zio11c da lui stt~sso prorocata 
a 1iro di!! soldato, cundLilulc non es~l'r\'i pc1· ora la voluta ne .. 
cessìril ne Ji quc..;ta rico111pcnsa nè rli questo Credilo. (1,.·e.rù.) 
1•1 p,'-Hl"'-11-'-TO sostiPne te ragioni llel senatore Colli, 

rid;unaudo la 1H•ccssHil tli antieipare una. ricun1pensa ai snl­ 
tlatì g1u)rrrg~ìanti. (1:-erb.) 

1-·u_t.1'1:1:1:\1, ·111iui,c;lro della guerra1 dichiarasi c'aldo fautore 
tlì questa ricou1pe11sa; rna dice che la 111edesìma si polr;} con· 
cedere hen più lar~a e più opp(1t'ln11a a guerra finita. {J"'erb.) 

111-:tJI,\. TOlltt•: sosfit!ne un tale parlilo. (l·'('rb.) 
11, PRI·:,.111•;~Tlì inlPrroµ-a il senatore ColH se dopo la 

succedula lli:;cu.-.:;ionc prrsisla nella sua proposta. (r-·etb.) 
c;oa.1.1 acconsente di ritirarla , did1i;ira11dosi sodUìsfollo 

degli scl1iari111cnt.i :n·uti cire.i il l.r;tlfa1ucuto dcl soklafo e delle 
gcuero~e iJJleJ1l.ioni 1nost1·atc dal ~Jinish•ro. (l"l'l'fJ.) 

l"Jtl~!OIE~T.\ZIO~•: fti:I-, PllOGET1.'0 Dl J,EGGI': ••~R 
,\.l,JEN.\.ZIO.'\E IJI Hi:.'\1)'11'E lt•:a_. ltt•:lllTO PllR• 

l\Ll,'.0 fl, J-l':R Sl11ll\OG.'l7.l\)'\·~ IJJ.:1,1,,\. H.1':~Dl'l'_.l. 

l!iPt:TTA.i\TI·: .1.1, DO\'AlllO l•l,:f,l...1. llliGll\ ... l. H,llC.1.1. 

• C:lll!iTl~.!L. 

RR'1EL) 111i11i.~tro d1-lle fi1Hn1zt', previa una relazione ra~ 
gior1ata tlelle co11ùi1.ì11ni della guerra e dei l)i'l'Sen(i bisogni , 
nella qu:Jle dou1a111la clH~ la Ca1ncta yoglia riferire in \'ia J'ur- 
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genza il prcgeltn di legge di fìnaruc, che sta per presentare 1 

per alienazione di rendite del debito pubblico e surrogazione 
ùi quella spettante a\ dovarlu de\\a regina l\la.ria Crblil1a, si 
fa a Ie~gcrne il tenore. (Jr. Doc.i J>tl{J. 112.) (Jrcrb.) 
•L PREl!!llDENTE dà allo al ministro della falla presenta- 

zlone. (Verb.) 
(Si decreta d'urgenza la discussione del progetto. (/'erb.) 

DEIFORN.t..RI vorrebbe muovere alcune interpellanze al 
ministro della guerra ; ma 1 dopo alcune particolari conside­ 
razioni, differisce ad altro tcnipo. (J'etb.) 

INTEllPEl,l..ui.N7.E DE.L 8EN.'l.'l'ORE DE. C.&BDE~&.S 
8111Ll..o.l. PlfBBLICA 81t:lUH1<~7..:t,.I... 

DE c.1.noEN.1..M, prendendo la parola circa l'interpellanza 
che aveva don\andato d~ fare a\ ~lìnlsl~ro nena tornala pre­ 
cedente sull'inoperosità della polizia e sul bisogno di provve­ 
dere con una legge transitoria alla sospensione di quella pct 
comuni e provincie che doveva attivarsi in questo mese, di­ 
chiara desistere da tale interpellanza, su cui il l\linisLero, cc­ 
citate ieri dall'altra Camera, aveva dato soddisfaccntì schtnn­ 
menti ; soggiunge però esservi gravi abusi dal Mini;-;tcro cn­ 
nosclutl, dci quali dicesi pronto a produrre le prove sia in se­ 
duta segreta del Senato, come avanti ad una Commissione 
d'inchiesta fermata dalle Camere o dal Ministero. (/"~(TfJ.) 

HE'l'Ef,, minssu» delle finanze, risponde che, sebbene il 
Alinistero sia solidale per gli attf del Governo, ha però ognuno 
iJ suo proprio s1lcciaJc ramo, e che J'interpcJ!anza. in discorso 
tocca direttamente il ministro dell'interno, cui vuol essere 
falla. Può nondimeno asseverare che il Governo si sta occu­ 
pando dei provvedimenti di cui è menzione. 

Quanto poi ai fatti particolari, cui accenna il preopinanle, 
essendogli affatto sconosciuti, non potervi rispondere parola. 

(Veri!.) 

BEL&.ZIO~E DI PETIZIONI. 

llJ PBElllDENTE annunzia l'ordine del glorno portare la 
relazione sulle petizioni. (frrrb.) 

(Soatltultl •egrctarl di gludicutura.) 

l!IT&.RA si Ieva a riferire sulla petizione segnata col 11° l , 
sporta da uomentco Guerrieri, segretario sostituitn d(~l/a gtu­ 
dieatura di Sarzana, tendente ad ottenere che sia ad essi so­ 
~tiluiti segretari fissato uno stipendio e determinate le loro 
aUl'ibuzioni. Svolte quindi pro e contro le ragionj 1:tH' la do­ 
manda Guerrieri, termina con proporre che si mandi a dcpo .. 
sitare l'originale della petizione negli archivi della Carnera e 
ne sia trasmessa copia al dicastero della grande cancelleria 
per quei riguardi che ravviserà opportuni in occasione di ri· 
ordinamento di questo servizio. (Yerb.) 

(11 Senato adotta la proposta.) (Verb.) 

f ilhollzlone delle linee doganali trn le pro-wlnele 
lomhardo--•t:nf":te e gli Stati Sardi.) 

DEL&. ce.1.na1ÈB~ riferisce sulle petizioni 2, 5 e 6, se .. 
iDate da parlicolari di Valenza, Alessandria e San Salvatore, 

lutle dirette ad ottenere la lo lai e al.Iuli do ne ùcllc lince doga­ 
nali lra le provincie lo1~1bardo-venetc e gli Stati Sarùi. 

l)rt.~1nt'ssa lH:~rlanto e ~cn·1.a J)ft•giutli:l.io la con-sitlt:ra1ionc se 
queste petizioni sotloscriltc da n1olti indi\;ìdui alJhiano a t<!­ 
ncrsi corne collellivc e in oppos.il.ionc allo Statuto, cuncl1iude 
perchè sian() comunicale al Minhlero e alla Co1J1111ìssio11e del 
Senato che verrà 1101ninata per l'esa1ne della secouda parte 
della leigc sulruuione della Loa1bardia e delle provincie lC- 
ncte. (Verb.) 

(La Camera consente la proposta.) (Verb.) 

(Pro1n·lclà lc&tcrarla e industrlnlc.) 

GllOHO riferisce sulla pelizionc n° 3 1 delravvocato Du­ 
l.Join1 per l'inil.iatiYa od invito al Ministero a proporre un'ap­ 
posita legge sulla proprietà 1.lcllc produzioni llclPlng:rgno ri­ 
spetto agli Stati italiani, e, accennale le ragioni su cui i~ fon­ 
data UC\a. tale: llitnaw.la, nonchC tr.1ccalo dcll'ÌIH~salc1:La ùe' fatti. 
Ì\'i allegali, conchiudc 11er01 con-&iùerala l'importanza dell'og­ 
getto e la convenienza di pro\·rede!'\'Ì in più adatte circo­ 
sta1u.c, che si abbia il 1nen1oriale a connuiicare al Ministero 
dell'interno i~d a tiucllo degli alTari esteri , perche a tc1n1)0 
opportuno ne tengano quel conto clic inerita. (l1l~rl>.) 

(rr Senato adc1·i:;cc alla proposi1.ionc.) (lrcrb.) 
n.l~NO nota qui avere la do111a1u.Ia in discorso ogui altro 

prt'gio, fuor quello ùcll'opportunità, in ,·ì~la delle grarissime 
circostanze in cui ci troviacno, dove gli affari della guerra ci 
occupano inticra1nente. (rc/'11.) 

( il•u1zo NJcolf°) • doruar1da dJ cretlltl ''t"r8o Io Staio.) 

Pl,E7.Z,t. sorge per u\li1no a rifrrirc sulla pelizioue 11• h di 
:Nicolò Aonzo dì Savona, il quale recla1na circa una dornantla 
già vrcscnlat:1 in \'ia tli liquidazione per un cretlllo segnato in 
lire nuo\e !)7,t51i per asserti residui areri verso lo Stato, ori­ 
ginati da in1prcsa r.s~rcila nell'anno i 7iJ8. Spit•gale, per quanto 
siasi potuto inlr.nJerc dal tenore della petizione, le r;,igioui su 
cui rAonzo fnnda la sua do1na11ùa, conrhiude a senso della 
Conunissionc di proporre l'ordine ùcl giorno per le due prin1c 
parli della don1a11Ja, siccoruc non corredale l!i alcuna prova 
dei falli alli•gati, t~ per essere t1uelli, di cui risulla, ùì compe­ 
tenza dci lrihunali ai quali deve 11rima riYolgcrsi i e pari1nente 
per Ja terza, per trattarsi d'oggetto di grazia dopo una lran­ 
sazione col rt•gio dernanio, accordala però piullosto in \'Ìa 
di gra1.ia che 11e1• dirittì riconosciuti, attesa l'insuJìicienza dei 
titoli prcsculati. (J'"erl1.) 

(Il Senato approya l'ordine del giorno sicco1nc Yiene pl'o- 
poslo.) (Vrrb.) 

ni.1,8o~ presidente del Consiglio dei JHinistri , do(ll:tnda 
alla Carnera se non crede di dover decretare pure d'urgenza 
la legge d'unione. {Verb.) 

11. FltlUiilDE:\iTE osserva che, sel.lhcne non sia stata que~ 
sta don1andata dal 1nini~tro dclPinterno1 saranno però au1he­ 
duc le leggi esan1inatc sen1.a ritardo; consulta quindi la Ca­ 
niera quando intenda radunarsi. (Verb.) 

(Vien deciso che vi sarà domani a mezzo~iorno riuntone ne~ 
gli uffizi, salvo a stabilire radunania pubblica, per cui i &eoa­ 
lori saranno a,·,·isali a domicilio, e la seduta è sciolta alle ore 
5 pomeridiane.) (Vcrb.) 
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